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Lettera agli
stakeholder
Il CPIA di Parma - Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti, è un’istituzione scolastica statale 
la cui missione è quella di offrire percorsi di istruzione e formazione per adulti e giovani adulti che 
desiderano completare il proprio percorso scolastico, riqualificarsi o acquisire nuove competenze.
Rappresenta il luogo deputato a dare una seconda opportunità a chi non ha completato gli studi o 
necessita di un percorso più flessibile e personalizzato per una migliore integrazione.
Il riferimento normativo ed istitutivo è il DPR 263/2012 all’interno del quale sono previsti i quadri orari 
e i vari percorsi di studio. Il Cpia rappresenta pertanto un’alternativa strutturata e riconosciuta per 
chi ha abbandonato la scuola o ha difficoltà ad inserirsi nei percorsi tradizionali.
E’ una realtà diffusa, con sedi e punti di erogazione distribuiti strategicamente sul territorio di tutta la 
provincia per essere vicini ai bisogni degli studenti e delle famiglie.
Questa rete ci permette di offrire un servizio accessibile e comodo, riducendo la necessità di 
spostamenti e rendendo più facile la frequenza.

Le caratteristiche della strutturazione del curricolo di studio permettono:
•	 Personalizzazione: Percorsi di apprendimento ancorati al PFI e adattati alle esigenze e ai ritmi 

di ogni studente.
•	 Flessibilità: Possibilità di frequenza al mattino e pomeriggio con riconoscimento di crediti e FAD.
•	 Orientamento: Servizi di orientamento dedicati per aiutare gli studenti a scegliere il percorso più 

adatto e a definire il proprio progetto di vita.
•	 Ambiente Accogliente: Classi ed ambiente sereno che favoriscono la relazione e l’apprendimento.
•	 Tutoraggio: Supporto costante da parte di docenti qualificati e tutor.

La progettualità si esprime attraverso varie iniziative formative fra le quali l’educazione civica, 
l’educazione alla salute e l’educazione stradale che rappresentano i pilastri del percorso. Sono stati 
sviluppati progetti sperimentali che hanno rinnovato e ampliato l’offerta formativa sul territorio 
prevedendo specifici percorsi innovativi per promuovere la cultura della sostenibilità ambientale, 
economica e sociale nel territorio di Parma, in linea con gli obiettivi dell’Agenda 2030 per lo sviluppo 
sostenibile. Il risultato si concretizza con la redazione e pubblicazione del Bilancio di Sostenibilità 
quale passaggio fondamentale per valutare e rendicontare in modo oggettivo le nostre azioni, 
impegnandoci a mantenere un ambiente educativo sano ed innovativo che sia in armonia con 
i principi della sostenibilità e in grado di preparare gli studenti a diventare cittadini responsabili e 
consapevoli.

Prof. ssa Antonia Lusardi
Dirigente scolastico
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Alleanza sostenibile

Obiettivi strategici del Progetto

Il Bilancio di Sostenibilità del CPIA di Parma è stato realizzato nell’ambito del progetto “Alleanza 
Sostenibile”, un’iniziativa cofinanziata da Fondazione Cariparma. 
Il progetto nasce con un obiettivo ambizioso: creare a Parma il primo Polo italiano per l’Educazione 
alla Sostenibilità, coinvolgendo scuole, università, enti locali, imprese e organizzazioni del terzo 
settore.

“Alleanza Sostenibile” rappresenta un progetto innovativo e unico nel suo genere, pensato per 
portare la sostenibilità al centro della vita scolastica, formativa e produttiva del territorio. Il suo valore 
sta proprio nella capacità di mettere in rete competenze, esperienze e persone, promuovendo una 
visione condivisa di futuro più giusto, responsabile e attento all’ambiente e alla società. Il progetto 
si ispira agli Obiettivi dell’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e propone un approccio concreto alla 
sostenibilità: non solo teoria, ma attività pratiche e occasioni formative che permettono a studenti 
e cittadini di capire, misurare e migliorare il proprio impatto sul mondo che li circonda.
In questo contesto, la pubblicazione del proprio Bilancio di Sostenibilità diventa un atto di 
responsabilità e trasparenza, ma anche una testimonianza del percorso intrapreso dal CPIA di 

Il progetto “Alleanza Sostenibile” nasce con l’intento di avviare un cambiamento concreto e profondo 
nella cultura e nelle pratiche di sostenibilità del nostro territorio. La sua forza sta nella capacità di 
coinvolgere in modo attivo il mondo della scuola, le imprese, l’università, le istituzioni pubbliche e il 
terzo settore, tracciando un percorso condiviso di crescita e consapevolezza.

L’obiettivo è duplice: formare studenti e professionisti sulle tematiche ESG (ambientali, sociali e di 
governance), e, allo stesso tempo rafforzare, le buone pratiche già presenti nel tessuto produttivo e 
scolastico locale. In particolare, il progetto promuove:

• la diffusione di competenze legate alla sostenibilità tra i giovani e i lavoratori, per preparare una 
nuova generazione di cittadini e professionisti consapevoli;

• il riconoscimento e il supporto alle imprese virtuose, che stanno già investendo in percorsi 
sostenibili;

• l’analisi e la riduzione degli impatti ambientali delle scuole, attraverso attività di monitoraggio, 
laboratori e bilanci di sostenibilità;

• la creazione di una rete di collaborazione stabile tra tutti gli attori del territorio, per affrontare 
insieme le sfide della transizione ecologica e sociale.

“Alleanza Sostenibile” rappresenta a tutti gli effetti un laboratorio di innovazione sociale: un luogo in 
cui conoscenze, esperienze e strumenti si incontrano per generare soluzioni reali e condivise, capaci 
di migliorare la qualità della vita, il benessere delle comunità e la competitività delle imprese, in 
chiave sostenibile.

SCUOLE
• I.T.E Mainetti 
• I.T.E Bodoni 
• Convitto
 Nazionale Maria
 Luigia 
• CPIA Parma

Polo di Educazione alla 
Sostenibilità 

Alleanza Sostenibile

UNIVERSITÀ DEGLI 
STUDI DI PARMA

ISTITUZIONI

IMPRESE

Parma per contribuire alla costruzione di una scuola e di una comunità più consapevoli.
Grazie ad “Alleanza Sostenibile” abbiamo potuto attivare nuove competenze, raccogliere dati sui 
nostri impatti ambientali e sociali, dialogare con i nostri stakeholder e iniziare a progettare insieme 
un cambiamento positivo e misurabile.



8 9

Azioni progettuali
1. Piattaforma digitale “Pionieri della Sostenibilità”
Nel corso del 2025 è prevista la realizzazione di una piattaforma digitale interattiva e accessibile, 
progettata e sviluppata con il contributo attivo degli studenti all’interno di percorsi PCTO. La 
piattaforma è dedicata alla raccolta, organizzazione e visualizzazione dei dati ESG delle imprese 
del territorio parmense, con particolare attenzione alle piccole e medie imprese (PMI), cuore 
pulsante del sistema economico locale. Un ruolo strategico in questa iniziativa è svolto dal Gruppo 
Imprese Artigiane (GIA), che ha agito come ponte fondamentale tra il mondo scolastico e il 
mondo produttivo, facilitando il coinvolgimento diretto delle imprese, la condivisione dei dati 
e la definizione delle metriche ESG da monitorare. Grazie alla collaborazione con il GIA, è stato 
possibile rafforzare il dialogo scuola-impresa e valorizzare le esperienze già attive sul territorio in 
tema di sostenibilità. Attraverso la piattaforma, informazioni chiave – come bilanci di sostenibilità, 
certificazioni ambientali, pratiche di welfare aziendale e modelli di governance trasparente – 
vengono trasformate in dati accessibili, aggregati e consultabili, utili sia per la didattica che per 
supportare decisioni strategiche di imprese e pubbliche amministrazioni.
Questa attività rappresenta per gli studenti un’opportunità concreta di acquisire competenze 
digitali, analitiche e orientate alla sostenibilità, avvicinandoli ai temi della transizione ecologica e 
alle professioni emergenti nei green jobs. L’apprendimento si sviluppa in modo attivo e immersivo, 
attraverso il confronto con dati reali, la collaborazione con le imprese e l’uso di strumenti tecnologici 
avanzati.
In questo modo, la piattaforma diventa non solo uno strumento educativo, ma anche un motore 
di innovazione territoriale, capace di generare valore condiviso e promuovere una cultura diffusa 
della sostenibilità.

2. Corso
“Sustainability
Manager”
Nel 2025 si realizza la seconda edizione del corso “Sustainability Manager”. Il corso nasce per 
rispondere a un’esigenza sempre più urgente: formare figure in grado di affrontare con competenza 
e visione strategica le sfide della sostenibilità nelle organizzazioni, dotandole degli strumenti 
tecnici oggi richiesti in ambito ESG. Si tratta di una formazione professionalizzante, concreta e 
immediatamente applicabile, spesso assente nei tradizionali percorsi universitari.

Il programma è strutturato in moduli tematici che affrontano i principali riferimenti normativi e 
operativi in materia di sostenibilità aziendale, tra cui:

il quadro normativo 
europeo (CSRD, CSDDD, 

Tassonomia UE);

l’analisi di doppia 
materialità, con 

approccio applicativo.

gli standard 
internazionali di 

rendicontazione non 
finanziaria (GRI, ESRS);

La metodologia didattica punta sull’esperienza: workshop, casi studio, testimonianze aziendali e 
project work consentono di consolidare le competenze in modo pratico e coinvolgente. 
Il valore formativo è rafforzato dalla possibilità di ottenere una certificazione delle competenze 
acquisite, rendendo il percorso altamente qualificante sia per i giovani in formazione sia per i 
professionisti in fase di aggiornamento.

Grazie a questa proposta, studenti e lavoratori condividono un’esperienza di apprendimento 
innovativa, orientata al futuro e capace di creare un ponte tra scuola, impresa e territorio.
In questa prospettiva, il corso si configura anche come uno strumento strategico per la competitività 
delle imprese del territorio parmense. Dotare i propri collaboratori di competenze in ambito ESG 
significa infatti anticipare i nuovi obblighi normativi europei, migliorare la reputazione aziendale, 
attrarre investimenti e accedere più facilmente a canali di finanziamento sostenibile. Una formazione 
che, oltre a generare valore sociale, diventa leva concreta di innovazione e vantaggio competitivo.

3. Premio Impresa Sostenibile
Il progetto prevede anche il “Premio Impresa Sostenibile”, un riconoscimento dedicato alle piccole 
e medie imprese del territorio che si distinguono per l’adozione di pratiche virtuose in ambito 
ambientale, sociale e di governance (ESG). Questa iniziativa di valorizzazione è resa possibile grazie 
alla piattaforma digitale sviluppata all’interno del progetto (Pionieri della Sostenibilità). Il comitato 
di valutazione, composto da rappresentanti qualificati di realtà come Università di Parma, Comune 
di Traversetolo, Scuole, Fondazione Cariparma, ha esaminato con attenzione le performance delle 
aziende partecipanti, premiando quelle che si sono distinte per impatto positivo e visione strategica.
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   “Non c’è Acqua
   da perdere”

5. Redazione del Bilancio di
Sostenibilità delle Scuole del Polo

Ogni scuola coinvolta nel progetto ha avviato un’attività 
laboratoriale di assoluto rilievo a livello nazionale, 
dedicata alla misurazione e alla gestione dell’impronta 
idrica (water footprint) generata da comportamenti e 
abitudini quotidiane all’interno del contesto scolastico. 
Si tratta di un’iniziativa senza precedenti in Italia, 
che ha permesso a studenti, docenti e comunità 
scolastiche di riflettere in modo scientifico, partecipato 
e concreto sull’impatto ambientale delle proprie 
azioni quotidiane. Il laboratorio si è sviluppato grazie al 
fondamentale contributo della Prof.ssa Palmisano, in 
stretta collaborazione con il Dipartimento di Scienze 
Chimiche, della Vita e della Sostenibilità Ambientale 
dell’Università di Parma, con l’indirizzo scientifico della 
Prof.ssa Paola Bachiorri, figura di riferimento nazionale 
nell’educazione alla sostenibilità.
L’attività ha previsto:

- la raccolta di dati reali relativi a una “settimana 
scolastica tipo”, con attenzione a comportamenti in 
ambito alimentazione, igiene, trasporti e consumo 
di materiali;
- la stima dell’impronta idrica diretta e 
indiretta, elaborata attraverso la metodologia di 
approssimazione definita ad hoc per il progetto;
- la discussione collettiva dei risultati e la 
definizione di proposte concrete per ridurre 
l’impatto ambientale della scuola.

La scelta di redigere e pubblicare il Bilancio di Sostenibilità del CPIA di Parma rappresenta una 
delle azioni più significative di questo percorso. Si tratta di un’iniziativa innovativa per il contesto 
scolastico nazionale, dal momento che il Bilancio di Sostenibilità è uno strumento solitamente 
adottato da imprese, in particolare di medio-grandi dimensioni, per rendicontare i propri impatti 
ambientali, sociali e di governance (ESG).

Con questa attività, il CPIA di Parma – insieme agli altri istituti del Polo – ha voluto dare un segnale 
forte di responsabilità e trasparenza, proponendosi come modello di scuola pubblica proattiva, 
consapevole del proprio ruolo educativo e sociale nel promuovere lo sviluppo sostenibile. L’obiettivo 
è anche quello di stimolare un cambiamento culturale nel mondo dell’istruzione, ponendo le basi 
per una rendicontazione integrata, replicabile e partecipata.

L’ispirazione è arrivata dall’I.T.E. Mainetti di Traversetolo, scuola capofila del progetto Alleanza 
Sostenibile, che nel 2024 ha redatto e pubblicato il primo Bilancio di Sostenibilità scolastico in 
Italia secondo i GRI Standards (Global Reporting Initiative), riferimento internazionale per la 
rendicontazione di sostenibilità. Seguendo questa scia, anche il CPIA ha adottato la metodologia 
GRI per misurare e comunicare in modo trasparente:
- gli impatti ambientali, sociali e organizzativi della scuola;
- i risultati delle attività realizzate in chiave ESG;
- le azioni di miglioramento intraprese o programmate nel breve e medio termine.
Il processo ha inoltre permesso di attivare un dialogo costruttivo con gli stakeholder interni ed 
esterni – studenti, docenti, famiglie, imprese partner e istituzioni – rafforzando la cultura della 
responsabilità condivisa e dell’impegno misurabile. Con questo documento, il CPIA di Parma 
contribuisce a fare del Polo un caso di eccellenza nazionale, dimostrando che anche le istituzioni 
scolastiche possono giocare un ruolo di primo piano nella transizione ecologica e sociale del Paese.

PARTNER DEL PROGETTO

4. Laboratorio
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Il CPIA
 in pillole

Formare il futuro: Inclusione, Educazione, Cittadinanza

Il CPIA di Parma si pone come un punto di riferimento per la crescita individuale e collettiva, 
offrendo percorsi educativi che favoriscono l’inclusione e il pieno esercizio della cittadinanza. 
In un contesto in continua evoluzione, l’accesso alla conoscenza diventa la chiave per ridurre le 
disuguaglianze, rafforzare la coesione sociale e creare opportunità per chi si trova ai margini. 
L’istituto si impegna a garantire formazione e orientamento a persone di ogni età e provenienza, 
con particolare attenzione ai più vulnerabili, come neet, disoccupati e persone straniere, affinché 
nessuno resti escluso dalle possibilità di crescita personale e professionale. Promuovere il valore della 
diversità e del dialogo interculturale significa costruire una comunità più inclusiva e consapevole, 
capace di affrontare le sfide della contemporaneità con strumenti adeguati. Per questo, il CPIA 
non si limita a trasmettere competenze, ma lavora per sviluppare un senso di appartenenza e 
di partecipazione attiva alla vita sociale ed economica. L’alfabetizzazione, l’educazione civica 
e la certificazione delle competenze diventano strumenti concreti per favorire l’integrazione, 
l’autonomia e il rispetto reciproco, elementi fondamentali per una società equa e sostenibile. 
Attraverso un modello di governance aperto e collaborativo, il CPIA lavora in sinergia con le istituzioni, 
le associazioni e il tessuto economico del territorio, rispondendo in modo efficace ai bisogni formativi 
della comunità. L’educazione, in questo senso, non è solo un diritto, ma un investimento sul futuro, 
capace di generare valore a lungo termine per le persone e per l’intero sistema sociale.

162
gruppi di livello 

3058
alunni 

3 Percorsi
- alfabetizzazione e apprendimento lingua italiana
- percorsi di primo livello
- percorsi di garanzia delle competenze

Chi siamo
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La Scuola
Il CPIA (Centro Provincia di Istruzione per Adulti) di Parma è un’istituzione scolastica 
autonoma del Ministero dell’Istruzione situata in Piazzale della Pace 1, che si colloca al 
crocevia tra inclusione sociale, equità educativa e sviluppo sostenibile del capitale 
umano. La sua missione è quella di offrire un’istruzione accessibile, flessibile e personalizzata 
a giovani e adulti privi del titolo conclusivo del primo ciclo di istruzione o che non hanno 
assolto l’obbligo scolastico, favorendo così una crescita personale e collettiva in chiave 
sociale e civica.
In linea con i principi ESG, il CPIA promuove un modello educativo basato sulla responsabilità 
sociale, valorizzando il diritto allo studio lungo tutto l’arco della vita e contribuendo alla 
riduzione delle disuguaglianze. L’organizzazione didattica, modulare e orientata ai crediti 
formativi, permette percorsi su misura, superando l’impostazione tradizionale e adattandosi 
alle esigenze di un’utenza adulta spesso impegnata nel lavoro o in percorsi di integrazione.
Il CPIA di Parma è attivamente impegnato nella costruzione di reti territoriali sostenibili, 
stipulando accordi con enti locali, istituzioni culturali, sanitarie, universitarie e aziende per 
rendere l’istruzione uno strumento di coesione e sviluppo. La presenza in sedi distribuite sul 
territorio e l’impiego di spazi condivisi riducono l’impatto infrastrutturale e promuovono il 
riutilizzo intelligente degli ambienti pubblici.
Il CPIA opera inoltre in ambito penitenziario, offrendo opportunità di riscatto e 
reinserimento attraverso l’istruzione presso l’Istituto Penitenziario di Parma, contribuendo 
così al rispetto dei diritti fondamentali della persona e alla rigenerazione sociale.
Grazie a un solido modello di governance partecipata, il CPIA coinvolge nel processo 
educativo soggetti pubblici e privati: Comuni della provincia, Prefettura, AUSL, Università 
di Parma, Università per Stranieri, enti certificatori linguistici (Cambridge, Trinity), centri di 
formazione professionale, associazioni di volontariato e imprese locali.
La scuola promuove inoltre percorsi formativi dedicati allo sviluppo di competenze 
linguistiche, digitali e relazionali, che includono corsi di lingua straniera, informatica e 
laboratori specialistici e ricreativi, pensati per il benessere psicologico, la socializzazione e il 
reinserimento sociale degli adulti.

2015 - Istituzione formale
Emissione del Decreto Dirigenziale n. 10 da parte 
dell’Ufficio Scolastico Regionale per l’Emilia-
Romagna, che istituisce ufficialmente il CPIA di 
Parma come istituzione scolastica autonoma

2014/2015 - Avvio operativo
Inizio delle attività del CPIA di Parma, in conformità 
con la riforma nazionale dell’istruzione degli 
adulti.​

2015 - Consolidamento della rete 
Il CPIA di Parma integra le scuole serali per 
adulti precedentemente gestite da vari istituti 
provinciali, tra cui i Centri Territoriali Permanenti 
(CTP) di Parma, San Secondo Parmense, Fornovo 
e Montechiarugolo, oltre a istituti come il Liceo 
Artistico Toschi e l’ITIS Leonardo da Vinci

2023 - Rinnovamento digitale
Lancio del nuovo sito web istituzionale del CPIA 
di Parma, migliorando la comunicazione e 
l’accessibilità delle informazioni per studenti e 
docenti

2025 - Alleanza sostenibile
Bilancio di Sostenibilità, adesione a progetto 
‘Alleanza sostenibile’La
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Offerta formativa
L’offerta  formativa del CPIA di Parma si inserisce all’interno di una  strategia 
educativa finalizzata alla promozione dell’equità, dell’inclusione e della 
valorizzazione del capitale umano. I percorsi attivati contribuiscono alla 
costruzione di una società più coesa, resiliente e inclusiva, dove l’istruzione 
diventa leva per il benessere sociale e l’autorealizzazione.

	 • Percorsi di alfabetizzazione e apprendimento della       
                   lingua italiana

Destinati principalmente a cittadini di origine straniera, questi corsi 
rispondono a un’esigenza di integrazione linguistica e culturale e mirano al 
conseguimento di una competenza linguistica di livello almeno A2 (QCER). 
Promuovere l’accesso alla lingua significa favorire la cittadinanza attiva 
e l’inclusione sociale, contribuendo alla riduzione delle disuguaglianze e 
rafforzando la coesione territoriale.

	 • Percorsi di primo livello

Finalizzati al conseguimento del titolo di studio conclusivo del primo ciclo di 
istruzione (ex licenza media), questi percorsi rappresentano un pilastro di 
giustizia educativa, offrendo a giovani e adulti la possibilità di completare il 
proprio percorso scolastico. L’accesso a questi titoli migliora le opportunità 
occupazionali e consente un pieno esercizio dei diritti civici e sociali, 
rafforzando l’empowerment individuale e collettivo.

	 • Percorsi di garanzia delle competenze

Questi percorsi sono progettati per sviluppare le otto competenze chiave 
per l’apprendimento permanente, tra cui le competenze linguistiche, digitali, 
sociali, matematiche e civiche. Si tratta di un’offerta che pone al centro lo 
sviluppo sostenibile delle competenze, essenziali per la transizione verde e 
digitale, per la partecipazione alla vita democratica e per l’inclusione attiva 
nel mercato del lavoro.
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Presidi sul territorio
I.C. Busseto 
Viale Alfonso Pallavicino, 2, 43011 Busseto PR

I.C. Belloni
P.le Vittorio Veneto, 1, 43052 Colorno PR

I.I.S.S. Paciolo-D’Annunzio
Via Alessandro Manzoni, 6, 43036 Fidenza PR

Biblioteca comunale “Vanda Negri”
Via Roma, 9, 43010 Fontevivo PR

Scuola Media Luigi Pigorini 
Via Barabaschi, 1, 43012 Fontanellato PR

I.C. Luigi Malerba
Via Guglielmo Marconi, 13, 43045 Fornovo di Taro PR

Biblioteca comunale “Emma Bizzi”
Via Cesare Battisti, 20, 43013 Langhirano PR

Biblioteca comunale di Monticelli
Via Montepelato Nord, 3/C, 43022 Monticelli 
Terme PR

Scuola media “F. Maestri”
Via Vittorio Emanuele II, 30, 43038 Sala Baganza PR

I.C. Statale Rita Levi Montalcini
Via Passo Buole, 6, 43015 Noceto PR
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Istituto Superiore Giuseppe Magnaghi
Viale Giandomenico Romagnosi, 7, 43039 
Salsomaggiore Terme PR

I.C. di Torrile
Via A. Giuffredi, 12, 43056 San Polo PR

Scuola Media di San Secondo
Via Fosse Ardeatine, 15, 43017 San Secondo 
Parmense PR

I.C. Traversetolo
Viale Petrarca, 12, 43029 Traversetolo PR

I.C. Sorbolo
Via Giuseppe Garibaldi, 43058 Sorbolo PR

Centro Polifunzionale di Pellegrino
Via Micheli, 1, 43047 Pellegrino Parmense PR

Istituto Penitenziario di Parma
Str. Burla, 57, 43122 Parma PR

IPSIA Istituto Professionale Primo Levi
Piazzale Sicilia, 5, 43121 Parma PR

Sedi didattiche di scuola secondaria di secondo grado con percorsi per 
adulti

I.S.I.S.S. Pietro Giordani
Via Lazio, 3, 43122 Parma PR

Istituto Superiore “Giuseppe Magnaghi”
Viale Giandomenico Romagnosi, 7, 43039 

Salsomaggiore Terme PR
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Perché è importante parlare di 
Sostenibilità?
Parlare di sostenibilità, per il CPIA significa riaffermare il valore della scuola come presidio sociale, 
culturale e umano all’interno di una comunità complessa e in continua trasformazione. L’impegno 
in ambito ESG (ambientale, sociale e di governance) si concretizza nella volontà di costruire un 
sistema educativo inclusivo e resiliente, capace di accompagnare giovani e adulti, in particolare i 
soggetti più fragili, verso un apprendimento continuo e consapevole.
La sostenibilità per il CPIA non è solo un orizzonte valoriale, ma una responsabilità concreta: significa 
contrastare la dispersione scolastica, sostenere i percorsi di integrazione, promuovere la 
cittadinanza attiva, valorizzare le diversità e garantire pari opportunità educative. Inserire questo 
impegno in un bilancio di sostenibilità significa formalizzare il proprio ruolo attivo nel generare 
impatto positivo per le persone e per il territorio.

Il CPIA per l’Agenda 2030
Nel settembre 2015, l’adesione unanime di 193 Paesi membri delle Nazioni Unite ha dato vita 
all’Agenda 2030 per lo Sviluppo Sostenibile, un impegno condiviso a livello globale per affrontare 
le principali sfide del nostro tempo. Questo ambizioso programma definisce una visione comune 
per il futuro, tracciando obiettivi concreti volti a migliorare la qualità della vita, promuovere l’equità 

Strategia
di sostenibilità

ITE G.B. Bodoni
Viale Piacenza, 14, 43126 Parma PR

ITIS Leonardo da Vinci
Via Toscana, 10, 43122 Parma PR

Istituto Tecnico Tecnologico “C. Rondani”
Viale Maria Luigia, 9, 43125 Parma PR

I.P.S.A.S.R “Solari”
Via Croce Rossa, 3, 43036 Fidenza PR

Liceo Artistico Statale Paolo Toschi
Viale Paolo Toschi, 1, 43121 Parma PR
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Il CPIA in questa sezione rende conto del proprio impegno per la realizzazione degli obiettivi 
dell’Agenda 2030.

PRIORITY GOALS

IMPACTED GOALS

Obiettivi che guidano il 
nostro agire quotidiano

Impatto indiretto delle 
nostre attività

sociale e tutelare l’ambiente, con l’orizzonte temporale del 2030. L’ Agenda 2030 rappresenta per il 
CPIA una bussola etica e operativa che guida l’azione educativa verso un modello di sviluppo più 
equo, inclusivo e sostenibile.
La scuola riconosce l’istruzione come leva fondamentale per il cambiamento sociale, capace 
di generare benessere collettivo, promuovere l’inclusione e rispondere in modo concreto alle sfide 
educative, culturali e lavorative del nostro tempo.
Attraverso percorsi formativi rivolti a persone adulte in condizioni di vulnerabilità, l’alfabetizzazione 
linguistica, l’educazione civica e la costruzione di comunità educanti territoriali, l’istituto contribuisce 
a costruire un futuro in cui nessuno resti indietro.
Il CPIA di Parma, in quanto ente pubblico del sistema nazionale di istruzione, considera i principi 
dell’Agenda 2030 una cornice valoriale fondamentale per orientare il proprio impegno educativo 
verso una società più giusta, equa e sostenibile. La promozione dell’istruzione permanente e inclusiva 
rappresenta per l’istituto uno strumento di adeguamento sociale, in grado di generare impatto 
positivo e duraturo sul territorio.

Nel contesto dei percorsi formativi, il 
CPIA promuove ambienti accoglienti e 
relazioni positive, elementi fondamentali 
per il benessere psicologico degli adulti. 
Attraverso attività laboratoriali, progetti 
inclusivi e una didattica attenta ai ritmi 
individuali, la scuola contribuisce a 
contrastare l’isolamento e a favorire un 
equilibrio tra apprendimento e qualità 
della vita.

3- SALUTE E SICUREZZA

4- ISTRUZIONE DI QUALITÀ 5- RAGGIUNGERE L’UGUAGLIANZA DI 
GENERE ED EMANCIPARE TUTTE LE 
DONNE E LE RAGAZZE

1– SCONFIGGERE LA POVERTÀ

Il CPIA di Parma contribuisce alla lotta 
contro la povertà offrendo corsi gratuiti che 
permettono di acquisire competenze di 
base, ottenere titoli di studio e migliorare la 
propria posizione socio-economica. Gli utenti 
sono spesso persone in situazione di disagio 
economico, per cui l’accesso all’istruzione 
rappresenta un primo passo verso una 
maggiore autonomia.

Il CPIA garantisce l’accesso a percorsi 
educativi di primo livello e corsi di 
alfabetizzazione linguistica strutturati 
secondo i quadri europei, assicurando 
standard didattici aggiornati e certificabili. 
L’offerta formativa flessibile e modulare 
risponde ai bisogni di un’utenza adulta, 
spesso impegnata nel lavoro o in percorsi 
di integrazione, assicurando un’istruzione 
accessibile.

La scuola è frequentata da un’alta 
percentuale di donne, molte delle 
quali straniere, che trovano nel CPIA 
un’opportunità di emancipazione 
attraverso l’istruzione. I corsi di italiano 
L2, l’alfabetizzazione digitale e i laboratori 
sociali favoriscono l’inclusione delle donne, 
migliorandone le possibilità di accesso al 
lavoro e alla partecipazione civica.
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8- LAVORO DIGNITOSO E CRESCITA 
ECONOMICA

16- PACE, GIUSTIZIA E ISTITUZIONI SOLIDE

17 – PARTNERSHIP PER OBIETTIVI

10- RIDURRE LE DISUGUAGLIANZE

Attraverso percorsi mirati per stranieri, persone 
detenute, giovani adulti fuori dal sistema 
formativo e lavorativo (NEET), il CPIA agisce 
come strumento concreto per ridurre le 
disuguaglianze educative e sociali.

Uno degli ambiti di intervento più significativi del CPIA è la formazione nelle carceri. I corsi attivati 
presso l’Istituto Penitenziario di Parma offrono ai detenuti reali opportunità di riscatto e reinserimento, 
contribuendo alla prevenzione della recidiva e al riconoscimento del diritto all’istruzione per tutti.

Il CPIA lavora in rete con Comuni, Prefettura, Università, enti di formazione, imprese e associazioni del 
territorio. Queste collaborazioni rafforzano l’efficacia dell’offerta formativa e permettono alla scuola di 
rispondere in modo integrato ai bisogni educativi degli studenti.

I percorsi offerti dal CPIA puntano al 
rafforzamento delle competenze chiave 
richieste nel mondo del lavoro, come le 
abilità digitali, linguistiche e relazionali. Con 
metodologie didattiche diversificate, la scuola 
agevola la transizione verso l’occupazione, 
soprattutto per adulti disoccupati o in fase di 
reinserimento.

Analisi di materialità

Stakeholder and Engagement

Per individuare le tematiche ESG di maggiore rilevanza, il CPIA ha condotto l’analisi di materialità, 
ispirandosi al modello proposto dagli standard GRI. Tale analisi si articola in più fasi: l’esame 
degli impatti ambientali derivanti dalle attività scolastiche, l’attenzione alle dinamiche sociali che 
coinvolgono la comunità educativa e la valutazione delle pratiche di governance interna.
L’obiettivo principale è identificare le questioni che incidono in modo significativo sulla sostenibilità 
dell’Istituto e che risultano prioritarie per i diversi stakeholder. In questo percorso, la raccolta di 
dati attraverso questionari rivolti ai portatori di interesse rappresenta un passaggio iniziale cruciale, 
in quanto consente di includere nel processo valutativo il punto di vista diretto di chi interagisce con 
la scuola.
I temi considerati “materiali” costituiscono quindi il fondamento su cui definire una strategia di 
sostenibilità concreta, orientata agli impatti reali e monitorabile nel tempo.

Gli stakeholder dell’Istituto CPIA comprendono tutti i soggetti che, direttamente o indirettamente, 
sono coinvolti nelle attività dell’Istituto o che possono influenzarne gli sviluppi. In un’ottica di 
trasparenza e responsabilità, l’Istituto ha identificato le seguenti principali categorie di stakeholder:

Con tutte queste istituzioni sono attive convenzioni ed accordi che regolano i reciproci rapporti.
Il dialogo costruttivo e continuativo con gli stakeholder rappresenta per l’Istituto un elemento 
imprescindibile per orientare le proprie attività e strategie in linea con le esigenze e le aspettative 
della comunità scolastica.
Le attività di engagement hanno permesso di raccogliere preziose indicazioni sul ruolo sociale 
dell’Istituto, evidenziandone il valore non solo educativo, ma anche inclusivo e comunitario. 
L’Istituto si impegna a proseguire su questa linea, con l’obiettivo di estendere progressivamente la 
rete di stakeholder coinvolti e di arricchire le modalità di ascolto e partecipazione.

• Sustainability Survey rivolta a docenti, famiglie, alunni, personale scolastico, imprese e  
   Istituzioni partner
• Riunioni del Consiglio di Amministrazione
• Assemblea dei soci
• Collegio docenti
• Consigli di classe
• Incontri individuali scuola-famiglia
• Colloqui generali
• Ricevimento genitori
• Canali di comunicazione (sito web e social media)
• Incontri con le Istituzioni
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Sustainability Survey

Il punto di vista degli alunni

Nel corso dell’anno è stata realizzata una “Sustainability Survey” rivolta a tutta la comunità 
scolastica, come parte integrante del processo di coinvolgimento degli stakeholder. L’indagine 
ha rappresentato uno strumento strategico per raccogliere idee, suggerimenti e per misurare 
aspettative e interessi, consentendo di individuare nuovi bisogni e monitorare nel tempo l’evoluzione 
degli interessi e priorità.
Per il CPIA, che opera in un contesto sociale particolarmente eterogeneo, conoscere e comprendere le 
preferenze degli stakeholder è fondamentale. Le differenze culturali, linguistiche e personali rendono 
infatti indispensabile un ascolto attento e continuo, per poter orientare in modo mirato, inclusivo e 
condiviso le strategie dell’Istituto e rispondere efficacemente a esigenze molto diversificate.

Nel quadro della Sustainability Survey rivolta agli studenti del CPIA, sono emerse indicazioni 
interessanti in merito all’interesse e alla sensibilità verso le tematiche ambientali e sociali.
Alla domanda relativa ai temi che suscitano maggiore attenzione, il 47% degli studenti ha indicato un 
interesse combinato per questioni ambientali e sociali. Un altro 22% ha dichiarato una predilezione 
soprattutto per gli aspetti sociali, mentre il 18% ha espresso attenzione esclusiva verso l’ambiente. 
Solo il 13% ha affermato di non sentirsi coinvolto da nessuna delle due tematiche. Questi dati 
mostrano una prevalenza di interesse, seppur con sfumature diverse, per le problematiche legate 
alla sostenibilità.

Rispetto alla conoscenza del bilancio di sostenibilità, è emersa una netta divisione: ben il 66% degli 
intervistati ha ammesso di non sapere di cosa si tratti, mentre il 34% ha dichiarato di avere familiarità 
con questo strumento. Questo dato suggerisce l’esistenza di un ampio margine per interventi 
informativi su strumenti chiave della sostenibilità.

Significativo è stato anche il riscontro alla domanda sull’importanza del ruolo della scuola nel 
promuovere valori legati alla sostenibilità ambientale e sociale. Il 62% degli studenti ha attribuito 
alla scuola il punteggio massimo (5), evidenziando una forte aspettativa verso l’istituzione scolastica. 
Il 17% ha assegnato un punteggio pari a 4, un altro 17% ha scelto 3, mentre solo il 4% ha indicato 2 
come valutazione. Nessuno ha assegnato il punteggio minimo.

Anche sul piano della qualità dell’insegnamento, le risposte raccolte delineano un quadro 
tendenzialmente positivo. Alla domanda “Come valuti complessivamente la qualità 
dell’insegnamento della scuola?”, la maggior parte degli studenti ha espresso un giudizio molto 
favorevole: il 78% ha attribuito il punteggio massimo (5), mentre il 18% ha scelto un valore pari a 4. 
Più contenuta la percentuale di chi ha assegnato valutazioni intermedie o basse, con il 3% che ha 
indicato il voto 3 e solo l’1% che ha espresso un giudizio minimo (1).
Alla richiesta di indicare eventuali modifiche desiderate nei metodi educativi adottati, le 
opinioni sono state diversificate. Tuttavia, due tendenze principali si sono distinte: da un lato, una 
maggioranza del 56% si è detta soddisfatta degli approcci didattici attuali; dall’altro, il 25% ha 
manifestato il desiderio di un maggiore spazio per attività pratiche a discapito di quelle teoriche. 
Questo suggerisce un buon livello di apprezzamento generale, accompagnato però dalla richiesta, 
da parte di una parte non trascurabile degli studenti, di una didattica più esperienziale e orientata 
all’applicazione concreta delle conoscenze.

L’Istituto assicura un ambiente scolastico sicuro e libero da violenza e bullismo e 
discriminazioni? 
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Quanto ritieni importante che la scuola promuova i valori della sostenibilità ambientale e 
sociale?
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Il punto di vista dei docenti
I docenti del CPIA di Parma rappresentano il fulcro fondamentale del processo educativo, andando 
oltre la semplice trasmissione di conoscenze. Essi trasformano ogni lezione in un’opportunità per 
sviluppare il senso critico, la responsabilità personale e una visione consapevole del mondo. La loro 
capacità di integrare i temi della sostenibilità sociale, ambientale ed economica nella didattica 
quotidiana rende la scuola un ambiente dinamico e inclusivo, in grado di rispondere alle esigenze 
attuali e di preparare gli studenti ad affrontare le sfide future. In un contesto in cui il CPIA si impegna 
a offrire un percorso di orientamento e consapevolezza per adulti e cittadini, il ruolo degli insegnanti 
è centrale: sono loro a fornire gli strumenti necessari per interpretare la realtà e contribuire 
attivamente alla sua trasformazione.
Alla domanda “Quanto ritieni importante che la scuola promuova i valori della sostenibilità 
ambientale e sociale?”, il 74% del personale ha espresso il massimo grado di accordo (voto 5), 
mentre un ulteriore 15% ha assegnato un voto 4. Questi dati mostrano un’ampia unanimità di 
vedute sull’importanza del ruolo della scuola nel sensibilizzare su temi legati alla sostenibilità.

Alla domanda “Ritieni che la scuola prepari adeguatamente gli studenti per il loro futuro accademico 
e professionale?”, le risposte sono risultate più articolate: il 41% ha dato il massimo voto (5), il 24% un 
voto 4 e il 32% un voto 3. Questo indica una percezione generalmente positiva, ma con margini di 
miglioramento nel preparare pienamente gli studenti al loro futuro.
Sulla domanda “La scuola offre supporto per il benessere mentale e la gestione dello stress?”, le 
risposte sono state più frammentate: il 20% ha dato un voto 5, il 30% un voto 4, mentre il restante 50% 
si è distribuito tra voti più bassi (12% voto 3; 15% voto 2; 24% voto 1). Questo suggerisce la necessità di 
potenziare le iniziative di supporto al benessere psicologico.

Quanto ritieni importante che la scuola promuova i valori della sostenibilità ambientale e 
sociale?
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Temi materiali
Durante l’anno,  il CPIA ha sviluppato un’analisi di materialità d’impatto. Questo processo ha 
rappresentato non solo uno strumento di indagine, ma anche un’importante occasione di coesione, 
capace di connettere e valorizzare le molteplici realtà educative che compongono il Centro, 
distribuite su sedi e istituti differenti.
Nel dettaglio, sono stati presi in considerazione 16 temi potenzialmente rilevanti, valutandone gli 
effetti attuali e futuri sulle persone, sull’ambiente e sul contesto educativo e sociale in cui il CPIA 
opera. È stata quindi definita una soglia di materialità, utile a identificare le tematiche ritenute di 
maggiore significato. Questi ambiti prioritari rappresentano oggi i pilastri strategici su cui il CPIA 
intende fondare le proprie azioni future, con l’obiettivo di generare un impatto positivo, misurabile e 
pienamente allineato con la propria missione educativa e sociale.

La scuola offre supporto per il benessere mentale e la gestione dello stress?
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Qualità dell’insegnamento

Sviluppo delle competenze

Benessere psico-fisico degli studenti

Equità e accesso all’istruzione

Benessere psico-fisico del personale 
scolastico

Sicurezza dell’ambiente scolastico

Innovazione tecnologica e digitale

Formazione continua e sviluppo 
professionale del personale

Gestione equilibrata delle 
attività

Coinvolgimento e partecipazione 
della comunità scolastica

Temi materiali SDGs Matrice di allineamento

Matrice di allineamento

L’analisi di materialità condotta presso il CPIA di Parma si configura come un esercizio strategico 
finalizzato a far emergere e comprendere le priorità percepite dai principali stakeholder 
dell’Istituto, in particolare gli studenti e il personale scolastico. 
Più che una matrice di materialità tradizionale, l’Istituto ha scelto di elaborare una matrice di 
allineamento, utile a rappresentare il grado di convergenza tra le aspettative, i bisogni e le 
percezioni espresse dal personale scolastico (asse verticale) e dagli studenti (asse orizzontale). 
Attraverso attività strutturate di ascolto e confronto, quali questionari, incontri di gruppo e 
momenti di dialogo informale, è stato possibile raccogliere indicazioni significative su temi 
centrali per lo sviluppo e l’ascolto dell’ecosistema scolastico.

Dall’elaborazione della matrice di allineamento emerge con chiarezza una forte convergenza 
tra studenti e personale su alcune priorità ritenute fondamentali per il buon funzionamento del 
CPIA di Parma. Tra i temi maggiormente condivisi spiccano la qualità dell’insegnamento, l’equità 
nell’accesso all’istruzione e il benessere degli studenti, considerati elementi centrali per garantire 
un’esperienza educativa efficace e inclusiva. Anche aspetti legati allo sviluppo delle competenze 
e alla formazione continua del personale trovano un riscontro significativo tra le aspettative 
dei due gruppi, segno di una visione comune orientata alla crescita, alla professionalità e alla 
costruzione di un ambiente scolastico sicuro, accogliente e in grado di rispondere ai cambiamenti 
sociali e tecnologici in atto. Questa sintonia rappresenta una risorsa preziosa per l’Istituto, che 
può così definire le proprie priorità strategiche su basi solide e condivise.
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Preferenze degli studenti

Benessere paico-fisico 
del personale docente

Sicurezza dell’ambiente 
scolastico

Benessere psico-fisico 
degli studenti

Sviluppo 
delle competenze

Gestione equilibrata 
delle attività

Coinvolgimento della 
comu nità scolastica

Qualità 
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del personale

Equità e accesso 
all’istruzione
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Governance1

L’organizzazione della governance del CPIA di Parma si struttura secondo una gerarchia 
funzionale chiara e articolata, che garantisce il coordinamento efficace delle attività didattiche 
e amministrative nelle diverse sedi associate. 

Al vertice della struttura organizzativa si colloca il Consiglio d’Istituto, organo collegiale con 
funzioni decisionali e di indirizzo strategico. A garantire la gestione unitaria ed efficace dell’Istituto 
è la Dirigente Scolastica, prof.ssa Antonia Lusardi, che sovrintende all’attuazione delle linee 
guida definite dal Consiglio e vigila sulla qualità educativa e organizzativa. A supporto della sua 
azione opera la Direttrice  dei Servizi Generali e Amministrativi, Giovanna Calvano.

La gestione organizzativa dell’istituto è affidata a due 
collaboratori principali:
- 1° Collaboratore: Linuccio Pederzani
- 2° Collaboratore: Stefania Avisati

Per quanto riguarda i responsabili delle sedi associate:
- Parma - L2: Linuccio Pederzani
- Parma - I livello, I periodo: Stefania Avisati
- San Secondo: Roberto Reggiani
- Fornovo: Francesco Colonna
- Carcere: Michele Carra
- Corsi Modulari: Elena Visconti

Questa struttura consente una gestione decentrata ma 
armonizzata dell’offerta formativa, garantendo risposte rapide 
ed efficaci ai bisogni specifici delle singole sedi.

 1 I dati e le informazioni riportate nel capitolo “Governance” fanno riferimento a Organigramma e Funzionigramma 2024/2025.

Struttura organizzativa

La leadership dell’Istituto è affidata alla Dirigente Scolastica, Dott.ssa Antonia Lusardi, la cui azi-
one si fonda su principi di responsabilità, partecipazione e trasparenza. In qualità di figura api-
cale dell’organizzazione, presiede il Collegio Docenti, i Consigli di Classe e coordina i processi di 
valutazione interna, garantendo il monitoraggio della qualità dell’offerta formativa.
Partecipa attivamente al Consiglio di Istituto, promuovendo il dialogo tra le diverse componenti 
scolastiche, e collabora con l’Ufficio Scolastico Territoriale per la gestione del personale docente, 
le verifiche ispettive, l’applicazione delle normative e l’attuazione delle politiche scolastiche.
È responsabile della gestione del bilancio, assicurando l’utilizzo efficiente e trasparente delle 
risorse pubbliche e private. La Dirigente si occupa anche della ricerca di finanziamenti esterni, 
partecipando a bandi pubblici e promuovendo sinergie con enti locali, imprese e soggetti del 
terzo settore.
In ambito normativo, ricopre il ruolo di responsabile per la sicurezza sul lavoro, come previsto 
dalla legislazione vigente. Inoltre, gestisce i rapporti con le organizzazioni sindacali, nel rispetto 
dei diritti dei lavoratori e in un’ottica di dialogo e cooperazione.
Svolge un ruolo strategico nella definizione e nell’attuazione del Piano dell’Offerta Formativa 
(POF), orientando l’istituzione scolastica verso una crescita sostenibile e coerente con i bisogni 
formativi del territorio. La Dirigente rappresenta l’Istituto nei rapporti con gli enti pubblici (Co-
mune, Provincia, Regione, ASL, ecc.) e con le realtà economiche, sociali e culturali locali, contribu-
endo alla costruzione di una scuola aperta, inclusiva e in rete con la comunità.

Dirigente Scolastico

Antonia Lusardi

Il ruolo di dirigente scolastico è ricoperto dalla Prof.ssa Antonia Lusardi.
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Governance della sostenibilità

Il CPIA di Parma ha avviato un percorso strutturato verso l’integrazione dei principi di sostenibil-
ità all’interno della propria strategia organizzativa e didattica, affidando al Prof. Linuccio Ped-
erzani il ruolo di Responsabile della Sostenibilità d’Istituto. Tale ruolo prevede un diretto riporto 
alla Dirigente Scolastica, Prof.ssa Antonia Lusardi, e al Consiglio d’Istituto, garantendo così un 
presidio costante e una coerenza strategica tra le attività progettuali e gli indirizzi della gover-
nance scolastica. A livello operativo, il Prof. Pederzani coordina la pianificazione e la realizzazione 
delle iniziative in ambito ESG, promuovendo il coinvolgimento attivo di tutti i docenti interessati 
e favorendo una cultura condivisa della sostenibilità. Questo assetto organizzativo consente al 
CPIA di Parma di valorizzare competenze interne, rafforzare il dialogo tra le diverse componenti 
scolastiche e costruire progettualità capaci di generare impatto positivo sul territorio.

Governance Sostenibilità

Linuccio Pederzani
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Il CPIA di Parma opera come un presidio educativo e sociale di fondamentale importanza 
per il territorio, promuovendo l’inclusione, l’equità e la cittadinanza attiva attraverso un’offerta 
formativa accessibile, flessibile e orientata ai bisogni delle persone.
 In un contesto segnato da crescenti disuguaglianze e trasformazioni sociali, l’istruzione diventa 
strumento di riscatto e partecipazione: per questo il CPIA si rivolge a giovani e adulti, italiani 
e stranieri, persone disoccupate, neet e soggetti in situazioni di vulnerabilità, contribuendo al 
loro sviluppo personale, professionale e civico. La dimensione sociale dell’azione educativa si 
traduce in percorsi strutturati che rispondono a sfide reali: alfabetizzazione linguistica e digitale, 
conseguimento di titoli di studio, sviluppo delle competenze chiave per l’apprendimento 
permanente e il lavoro, educazione alla cittadinanza globale. La scuola agisce inoltre in rete con 
enti pubblici, associazioni e realtà del territorio, costruendo alleanze che rafforzano la coesione 
sociale e promuovono il benessere collettivo.

Risorse umane
Il CPIA di Parma si avvale di un corpo docente competente e fortemente motivato, composto 
da 38 insegnanti, di cui 32 donne e 6 uomini. A supporto dell’attività scolastica operano inoltre 30 
unità di personale ATA (16 donne e 14 uomini), che garantiscono il corretto funzionamento delle 
sedi e dei servizi, contribuendo in modo sostanziale alla vita scolastica.
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Distribuzione per genere degli insegnanti Distribuzione per genere del personale ATA

Dal punto di vista anagrafico2, il corpo docente assunto con contratto a tempo indeterminato è 
caratterizzato da una significativa presenza di personale maturo: il 37,9% ha un’età compresa tra 
i 45 e i 54 anni e un altro 37,9% ha più di 55 anni. Solo il 3,4% ha meno di 35 anni.

 2 Dati contrattuali e anagrafici (personale docente) indicati da piattaforma ‘UNICA’

Il corpo docente si contraddistingue per un’elevata stabilità contrattuale: il 78,4% degli insegnanti 
è assunto con contratto a tempo indeterminato, mentre il restante 21,6% opera con contratto a 
tempo determinato.

Questo dato evidenzia una forte componente esperta e consolidata, che rappresenta una 
risorsa preziosa in un contesto complesso come quello dell’educazione degli adulti, ma al tempo 
stesso pone l’attenzione sulla necessità di un graduale ricambio generazionale, utile a garantire 
continuità e innovazione nei prossimi anni.
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Alunni

L’organico è chiamato a rispondere a un’utenza ampia e diversificata: nell’anno di riferimento, 
il CPIA ha accolto 3.058 alunni distribuiti in 162 gruppi di livello, articolati tra percorsi di 
alfabetizzazione in lingua italiana (L2), corsi del primo ciclo di istruzione (16 gruppi) e sezioni 
operative presso l’Istituto Penitenziario di Parma (5 gruppi). Questo scenario richiede un’elevata 
flessibilità didattica, capacità di personalizzazione dell’insegnamento e un forte orientamento al 
lavoro di rete, qualità che caratterizzano il profilo professionale del personale del CPIA.
Nel dettaglio, la composizione per genere degli studenti è la seguente: nei percorsi di primo 
livello (primo periodo) il 60,8% sono maschi e il 39,2% femmine; nel primo livello (secondo 
periodo), la totalità degli studenti è rappresentata da maschi; nei percorsi di alfabetizzazione e 
apprendimento della lingua italiana, il 50,9% sono maschi e il 49,1% femmine.

Distribuzione per genere nei percorsi
di primo livello - primo periodo

Distribuzione per genere nei percorsi 
di primo livello - secondo periodo

Distribuzione per genere nei percorsi 
di primo livello - secondo periodo

 3 Dati anagrafici (studenti) indicati da piattaforma ‘UNICA’

La formazione del personale4

Nel corso dell’anno di riferimento, il personale docente del CPIA di Parma ha partecipato a iniziative 
di formazione continua focalizzate sull’innovazione tecnologica e l’aggiornamento professionale. 
In particolare, sono stati organizzati corsi sull’utilizzo didattico della piattaforma Canva (16 
ore) e su competenze operative legate al pacchetto Microsoft Office (18 ore), per un totale 
complessivo di 34 ore di formazione. La formazione continua è considerata dall’Istituto un driver 
strategico per favorire l’innovazione didattica, l’inclusione scolastica e l’elevamento qualitativo 
dell’offerta formativa. In questa prospettiva, il CPIA si impegna a potenziare nei prossimi anni le 
opportunità di crescita professionale del personale, con particolare attenzione alle metodologie 
per l’insegnamento agli adulti, alle tecnologie educative e ai temi legati all’interculturalità.

 4 Considerando una platea potenziale di 68 unità tra personale docente e amministrativo, il numero medio di ore di formazione annua 
per dipendente risulta pari a circa 0,5 ore (30 minuti). Sebbene il valore medio risulti contenuto, tali attività rappresentano un primo passo 
significativo verso una strategia più strutturata di aggiornamento professionale.
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Iniziative promosse

Educazione finanziaria in rete con CPIA ER

Educazione stradale

L’azione educativa del CPIA di Parma si traduce in un insieme articolato di iniziative progettuali 
che rispondono con flessibilità e concretezza ai bisogni emergenti del territorio. Ogni progetto 
nasce dall’ascolto attento delle persone e delle comunità, valorizzando la diversità come risorsa 
e ponendo la formazione come leva di emancipazione, inclusione e partecipazione.
Dall’educazione finanziaria alla salute, dalla sicurezza stradale alla preparazione per le 
certificazioni linguistiche e digitali, i percorsi attivati mirano a sviluppare competenze spendibili 
nella vita quotidiana e nel lavoro, rafforzando l’autonomia personale e la consapevolezza civica. 
I moduli formativi sono costruiti per essere accessibili, dinamici e integrati con le risorse del 
territorio, grazie alla collaborazione con enti pubblici, realtà del terzo settore e istituzioni culturali.

Particolare attenzione è riservata alle fasce più vulnerabili della popolazione: giovani in dispersione 
scolastica, adulti disoccupati, persone detenute, cittadini stranieri. L’offerta formativa si declina in 
interventi mirati che, oltre a trasmettere conoscenze, generano connessioni, stimolano la fiducia 
reciproca e accompagnano i singoli in percorsi di crescita che vanno oltre l’aula.

Il progetto ha promosso l’autonomia e la consapevolezza economica delle persone adulte 
attraverso un percorso mirato di educazione finanziaria. L’iniziativa ha fornito strumenti 
concreti per la gestione del bilancio personale, la comprensione delle dinamiche previdenziali 
e assicurative e la pianificazione responsabile delle risorse economiche.  Un investimento 
educativo a lungo termine, che mira a rafforzare il ruolo attivo dei cittadini nella gestione delle 
proprie scelte economiche, riducendo condizioni di vulnerabilità.

Promuovere la sicurezza e la responsabilità nello spazio pubblico è l’obiettivo dell’iniziativa rivolta 
agli studenti del primo livello. Realizzata in collaborazione con la Polizia Municipale di Parma, 
l’attività ha integrato contenuti educativi e momenti di confronto attivo.  Il percorso ha favorito 
lo sviluppo di comportamenti consapevoli e intenzionali nella mobilità quotidiana, rafforzando 
la comprensione delle regole e il loro valore sociale, con ricadute dirette sulla coesione e il 
benessere comunitario.

Educazione alla salute
La promozione della salute è stata affrontata in un’ottica integrata e interculturale, 
con particolare attenzione agli studenti di origine straniera.

 1. Da dove viene il cibo: Attraverso un approccio laboratoriale e partecipato, gli 
studenti sono stati coinvolti in attività sul consumo responsabile, la stagionalità 
dei prodotti, la filiera corta e le pratiche di autoproduzione. Il progetto ha favorito 
l’adozione di abitudini alimentari sostenibili e il rafforzamento delle competenze 
linguistiche legate all’ambito agroalimentare.

 2. Banco Alimentare: L’esperienza presso il centro logistico del Banco Alimentare 
ha offerto ai partecipanti l’opportunità di confrontarsi con il tema del recupero 
delle eccedenze e della solidarietà alimentare. L’attività ha promosso valori di 
cittadinanza attiva, collaborazione con il territorio e sensibilizzazione contro lo 
spreco, contribuendo alla costruzione di legami sociali e alla valorizzazione delle 
reti di supporto locali.
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Apprendere facendo

Il progetto ha rappresentato una risposta educativa concreta ai bisogni di una popolazione 
adulta eterogenea, includendo giovani fuoriusciti dal sistema scolastico (NEET e drop-
out), cittadini stranieri e soggetti in condizioni di fragilità. Attraverso un impianto modulare e 
laboratoriale, l’iniziativa ha promosso l’acquisizione e la certificazione di competenze chiave 
in ambito linguistico, digitale e professionale, con una forte attenzione all’utilità pratica delle 
conoscenze.

Particolare attenzione è stata rivolta anche alla popolazione detenuta, con un modulo dedicato 
alla promozione della cultura come leva di riscatto personale. Attraverso attività di lettura 
guidata, espressione artistica e laboratori teatrali e musicali, il percorso ha offerto spazi di crescita 
individuale e strumenti per facilitare il reinserimento sociale e formativo post-detenzione.

La transizione ecologica costituisce una delle sfide più urgenti del nostro tempo e coinvolge 
direttamente il sistema educativo, chiamato a svolgere un ruolo strategico nella promozione 
di un cambiamento culturale. In questo contesto, il CPIA si impegna a integrare la sostenibilità 
ambientale nella propria missione educativa, adottando un approccio duale: da un 
lato, attraverso la riduzione dell’impatto ambientale diretto delle proprie attività; dall’altro, 
promuovendo nei propri studenti una consapevolezza critica e operativa rispetto alle tematiche 
ambientali.
Il presente Bilancio di Sostenibilità dà conto delle principali azioni messe in atto dall’Istituto in 
ambito ambientale, valorizzando non solo gli interventi gestionali ma anche l’impegno formativo 
nel promuovere comportamenti sostenibili all’interno della comunità scolastica. Tale impegno si 
estende anche al dialogo e alla collaborazione con il territorio e con gli stakeholder di riferimento, 
tra cui enti pubblici, organizzazioni del terzo settore e imprese locali.
Pur consapevole del limitato impatto ambientale rispetto ad altri settori produttivi, l’Istituto 
riconosce nell’educazione alla sostenibilità un elemento fondante del proprio mandato. 
Promuovere una cittadinanza ecologicamente responsabile rappresenta infatti un contributo 
concreto al raggiungimento degli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile dell’Agenda 2030.

Dimensione 
Ambientale

Metodologia per il calcolo dell’impatto ambientale

La performance ambientale del CPIA

Con questa prima edizione del Bilancio di Sostenibilità, il CPIA ha avviato un percorso strutturato 
di analisi e rendicontazione della propria performance ambientale. In considerazione delle 
attuali limitazioni nella disponibilità di dati primari – relativi ai consumi energetici, idrici e di 
materiali – si è scelto di adottare un approccio metodologico semplificato, basato su stime 
derivate da benchmark presenti nei bilanci ambientali di altri istituti scolastici comparabili.
La complessità organizzativa del CPIA, con numerose sedi distribuite sul territorio, ha reso 
difficoltosa una rilevazione omogenea e puntuale dei dati di consumo. Per garantire coerenza 
e affidabilità al processo di stima, è stato identificato un indicatore proxy considerato più 
stabile e rappresentativo: il numero di docenti in servizio. Rispetto ad altre variabili, come 
il numero di studenti – fortemente eterogeneo per durata della frequenza e modalità di 
partecipazione – il corpo docente presenta una presenza standardizzata in termini di orario 
e distribuzione territoriale, permettendo così una maggiore robustezza nel calcolo degli 
impatti ambientali.
Questa scelta metodologica ha consentito di stimare in modo comparabile gli indicatori 
relativi a consumi ed emissioni, pur nella consapevolezza delle attuali criticità legate alla 
disponibilità dei dati. L’Istituto si impegna a rafforzare progressivamente il proprio sistema 
di monitoraggio, al fine di affinare le metriche utilizzate e avviare, nei prossimi anni, una 
rendicontazione sempre più accurata, evolutiva e orientata al miglioramento continuo.

Nel corso del presente esercizio, l’Istituto ha stimato il proprio impatto ambientale diretto 
facendo riferimento a quattro macro-aree: consumi energetici, emissioni gas serra, utilizzo 
di materiali e consumi idrici. L’analisi, seppur condotta su basi stimate, rappresenta un primo 
passo verso la costruzione di un sistema di rendicontazione ambientale strutturato, coerente 
con i principi della trasparenza e della responsabilità sociale.
L’adozione del numero di docenti come parametro di riferimento ha permesso di generare 
indicatori ambientali standardizzati, confrontabili con quelli di altri istituti simili. Questo 
approccio ha garantito una certa omogeneità nella valutazione, anche in assenza di dati 
storici. La scuola riconosce che questo rappresenta solo l’inizio di un percorso più ampio: 
dalla prossima annualità, l’Istituto si propone di attivare strumenti di rilevazione più puntuali 
per misurare direttamente i consumi, anche attraverso il coinvolgimento attivo delle sedi 
territoriali.
L’obiettivo è sviluppare un sistema di monitoraggio interno che consenta di definire target 
di miglioramento, valutare i risultati nel tempo e implementare azioni correttive ove 
necessario, in un’ottica di accountability verso la comunità educante e tutti gli stakeholder 
del territorio.
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Consumi energetici5

Nel presente paragrafo si rendicontano i consumi energetici del CPIA per l’anno scolastico 
2023/2024, al fine di monitorare l’impronta energetica dell’Istituto e contribuire alla valutazione 
complessiva degli impatti ambientali generati dalle attività scolastiche.
Nel periodo di riferimento, il consumo complessivo di energia primaria è stato stimato pari a 
1.219,00 GJ, così ripartito:

ENERGIA ELETTRICA 
ACQUISTATA

356,95 GJ

TELERISCALDAMENTO

862,05 GJ

 5 I valori di Global Warming Potential (GWP) e i fattori di emissione utilizzati sono stati selezionati in conformità alle linee guida metodologiche 
dell’IPCC (Intergovernmental Panel on Climate Change). I fattori di conversione energetici sono stati assunti in coerenza con tali linee 
guida o con fonti riconosciute a livello internazionale.

I fattori di conversione energetica utilizzati per l’elaborazione dei dati sono stati ricavati dalle linee guida IPCC.

Emissioni

Scope 1 – Emissioni dirette

Il CPIA di Parma ha stimato la propria impronta carbonica, standardizzando i valori 
calcolati dagli altri Istituti del Polo “Alleanza Sostenibile di Parma” sulla base del riferimento 
metodologico lo standard GHG Protocol del World Resources Institute (WRI), derivato dal 
Protocollo di Kyoto del 1997.

Il GHG Protocol rappresenta il principale strumento a livello internazionale per la contabilizzazione, 
il monitoraggio e la gestione delle emissioni climalteranti, sia nel settore pubblico che privato.

Secondo il GHG Protocol, le emissioni vengono classificate in due categorie:
- Scope 1: emissioni dirette generate da fonti possedute o controllate direttamente     
    dall’organizzazione, come i combustibili per il riscaldamento o per i trasporti.

- Scope 2: emissioni indirette derivanti dalla produzione di energia elettrica acquistata e 
    consumata.

Sulla base delle informazioni ad oggi disponibili, non è possibile stimare le emissioni dirette di gas 
climalteranti.

Per il calcolo delle emissioni Scope 2 secondo l’approccio location-based, sono stati utilizzati i fattori di emissione riportati nel 
National Inventory Report 2023 (ISPRA) e nelle CRF Tables. I valori di Global Warming Potential (GWP) adottati fanno riferimento al 
Sixth Assessment Report dell’IPCC (AR6). Per quanto riguarda lo Scope 1 (emissioni dirette), i fattori di emissione utilizzati provengono 
anch’essi dal National Inventory Report 2023 (ISPRA) e dalle CRF Tables, con valori di GWP coerenti  al Sixth Assessment Report 
dell’IPCC (AR6).

Scope 2 – Emissioni indirette (location-based)

Le emissioni indirette (Scope 2) derivanti dal consumo di energia 
elettrica acquistata sono state stimate utilizzando l’approccio 
location-based, che si basa sull’applicazione dei fattori di emis-
sione medi nazionali, in linea con il mix energetico del Paese.

Nel periodo di rendicontazione, il consumo elettrico dell’Istituto 
è stato stimato pari a 338.611 kWh, da cui derivano le seguenti 
emissioni:

   • CO2: 76,739 t
   • CH4: 0,046 tCO2eq
   • N2O: 0,073 tCO2eq

   • Totale emissioni (location-based): 76,859 tCO2eq
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Intensità energetica ed emissiva

L’analisi dell’impegno ambientale di un’organizzazione non si limita alla sola rendicontazione dei 
consumi e delle emissioni, ma richiede anche un’adeguata contestualizzazione dei dati per po-
terne comprendere la reale portata.  In linea con quanto previsto dai principali standard set-
ter internazionali in materia di rendicontazione ESG, risulta quindi opportuno affiancare alla 
misurazione assoluta anche l’elaborazione di indicatori di intensità, che consentano di rap-
portare l’impatto ambientale a parametri rappresentativi dell’attività svolta. Nel caso specif-
ico del CPIA, si è scelto di utilizzare il numero di alunni come unità di riferimento per valutare 
l’intensità energetica e l’intensità emissiva.

Per l’anno scolastico 2023/2024, i valori registrati sono i seguenti:
- Intensità energetica: 0,40 GJ per alunno, calcolata sulla base di un consumo totale pari a 
1.219,00 GJ.
- Intensità emissiva (Scope 1): 0 tCO2eq per alunno (nessuna emissione diretta rilevata).
- Intensità emissiva (Scope 2): 0,03 tCO2eq per alunno, derivante dal consumo di energia 
elettrica acquistata (approccio location-based).

Questi valori rappresentano indicatori chiave per valutare l’efficienza ambientale delle attività 
scolastiche in relazione alla popolazione studentesca e costituiscono una base importante per il 
monitoraggio e il miglioramento continuo delle performance ambientali dell’istituto.

Non è stato possibile effettuare il calcolo delle emissioni secondo l’approccio market-based, a 
causa della mancata disponibilità di informazioni specifiche sul mix energetico del fornitore di 
energia.

Materiali
Nel corso dell’anno scolastico 2023/2024, si è stimato un consumo di 254 risme di carta per un 
peso complessivo stimato di 634,0 kg. Il monitoraggio dei materiali impiegati costituisce un pri-
mo passo verso una gestione più consapevole delle risorse e verso la progressiva introduzione 
di politiche di acquisto responsabile e riduzione dei consumi.

Consumi Idrici
Per l’anno scolastico 2023/2024, il consumo idrico complessivo del CPIA è stato stimato in circa 
572,13 m³. 
In assenza di dati diretti, la stima è stata elaborata utilizzando un modello comparativo basato 
su fatturazioni fornite dal gestore del servizio idrico riferite ad altri istituti scolastici, calcolando 
una media triennale dei consumi. Questo approccio, seppur indiretto, consente di ottenere un 
primo riferimento quantitativo utile alla valutazione dell’impatto ambientale associato all’uso 
della risorsa idrica da parte dell’Istituto.
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GRI
Content 
Index

Nota metodologica
l presente documento rappresenta la prima edizione del Bilancio di Sostenibilità CPIA 
Parma, redatto su base volontaria per il periodo 01/09/2023 - 31/08/2024.
La rendicontazione è stata predisposta seguendo l’impostazione “with reference to the 
GRI Standards”, framework riconosciuto a livello internazionale per la disclosure di infor-
mazioni non finanziarie. 
La redazione del presente Bilancio è stata resa possibile grazie alla partecipazione al 
progetto “Alleanza Sostenibile”, cofinanziato dalla Fondazione Cariparma.
Il lavoro è stato realizzato con il supporto tecnico-metodologico di RETICO – Sustain-
ability Agency

Per ogni esigenza di chiarimento o per ulteriori informazioni in merito alla rendicon-
tazione ESG, è possibile rivolgersi alla scuola capofila del progetto all’indirizzo di posta 
elettronica:.
smainetti@itemainetti.it
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Il CPIA (Centro Provinciale per l’Istruzione degli Adulti) di Par-
ma ha rendicontato le informazioni citate in questo indice 
dei contenuti GRI (opzione “with reference to) per il periodo 
01/09/2023 - 31/08/2024.

Dichiarazione d’uso

Utilizzo GRI 1

GRI Sector Standard

GRI 1 – Principi Fondamentali - versione 2021

[N.A.]

GRI 2 – Informativa generale 2021
L’organizzazione e le sue prassi di rendicontazione

Attività e lavoratori

Informativa Paragrafo Note

2-1 Dettagli organizzativi

2-7 Dipendenti

2-2 Entità incluse nella
rendicontazione di 
sostenibilità
dell’organizzazione

2-3 Periodo di 
rendicontazione, frequenza e 
punto di contatto

Il periodo di rendicontazione 
del bilancio di sostenibilità 
si estende dal 1° settembre 
2023 al 31 agosto 2024, in 
corrispondenza con l’anno 
scolastico dell’Istituto.

La Scuola

Risorse umane La ripartizione per genere rel-
ativa alle singole categorie 
contrattuali non è stata effet-
tuata in quanto le informazioni 
disponibili non consentono 
di dettagliare il dato in modo 
attendibile. L’Organizzazione si 
impegna a integrare i sistemi 
di rilevazione per garantire 
una maggiore completezza 
nelle prossime rendicontazi-
oni.

La Scuola

Informativa Paragrafo Note

2-29 Approccio al 
coinvolgimento degli 
stakeholder

Stakeholder and 
Engagement

L’analisi ha considerato le 
opinioni degli studenti e 
del personale scolastico; a 
partire dal prossimo anno, 
l’Istituto si impegnerà ad 
estendere il coinvolgimento 
anche a imprese e istituzioni 
partner.

Informativa Paragrafo

Coinvolgimento degli stakeholder

Governance

Informativa Paragrafo Note

Note

2-9 Struttura e composizione 
della governance

2-11 Presidente del massimo 
organo di governo

2-12 Ruolo del massimo 
organo di governo nel 
controllo della gestione degli 
impatti

2-22 Dichiarazione sulla 
strategia di sviluppo 
sostenibile

Struttura organizzativa All’interno di un’istituzione 
scolastica il massimo organo 
di governo è rappresentato 
dalla Dirigente Scolastica, 
affiancata dal Consiglio 
d’Istituto. Non sono tuttavia 
disponibili dati di dettaglio 
relativi alla composizione 
del Consiglio d’Istituto. 
L’Organizzazione si riserva di 
implementare strumenti di 
raccolta dati più completi per 
le future rendicontazioni.

Dirigente scolastico

Dirigente scolastico

Lettera agli stakeholder

Note

GRI 3- Temi Materiali

3-1 Processo di 
determinazione dei temi 
materiali

3-2 Elenco dei temi materiali

Analisi di materialità

Temi materiali

Informativa Paragrafo Note
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Note

205-3 Episodi di corruzione 
accertati e azioni intraprese

Nel periodo di 
rendicontazione non si 
sono registrati episodi di 
corruzione accertati

GRI 205 -  Anticorruzione

Informativa Paragrafo Note

206-1 Azioni legali relative 
a comportamento 
anticompetitivo, attività di trust 
e prassi monopolistiche

Nel periodo di 
rendicontazione non si 
sono registrate azioni 
legali per comportamento 
anticompetitivo, antitrust e 
pratiche monopolistiche

GRI 206 - Comportamento anticompetitivo

Informativa Paragrafo Note

301-1 Materiali utilizzati per 
peso o volume

Materiali

GRI 301 - Materiali

Informativa Paragrafo

I dati presentati sono stati 
elaborati attraverso stime, 
in assenza di dati primari 
direttamente rilevabili. Le 
modalità di calcolo e le 
approssimazioni adottate 
sono descritte nel paragrafo 
“Metodologia per il calcolo 
dell’impatto ambientale”.

Note

302-1 Consumo di energia 
interno all’organizzazione

I dati presentati sono stati 
elaborati attraverso stime, 
in assenza di dati primari 
direttamente rilevabili. Le 
modalità di calcolo e le 
approssimazioni adottate 
sono descritte nel paragrafo 
“Metodologia per il calcolo 
dell’impatto ambientale”.

302-3 Intensità Energetica
Intensità energetica ed 
emissiva

Consumi energetici

GRI 302 - Energia

Informativa Paragrafo Note

Il GRI richiede l’espressione del 
consumo idrico in megalitri. I 
dati della scuola sono riportati 
in metri cubi, in quanto i 
consumi, proporzionati alle 
dimensioni ridotte dell’Istituto, 
risultano contenuti. Per la 
conversione in megalitri è 
sufficiente dividere il valore 
per 1.000. I dati presentati 
sono stati elaborati attraverso 
stime, in assenza di dati 
primari direttamente rilevabili. 
Le modalità di calcolo e le 
approssimazioni adottate 
sono descritte nel paragrafo 
“Metodologia per il calcolo 
dell’impatto ambientale”.

303-5 Consumo di acqua Consumi idrici

GRI 303 - Acqua e scarichi idrici

Informativa Paragrafo Note

I dati presentati sono stati 
elaborati attraverso stime, 
in assenza di dati primari 
direttamente rilevabili. Le 
modalità di calcolo e le 
approssimazioni adottate 
sono descritte nel paragrafo 
“Metodologia per il calcolo 
dell’impatto ambientale”.

Non è stato possibile 
effettuare una stima secondo 
l’approccio market-based, 
a causa della mancata 
disponibilità di dati specifici 
relativi al mix energetico del 
fornitore dell’Istituto.

305-1 Emissioni dirette di GHG 
(Scope 1)

305-2 Emissioni indirette di 
GHG da consumi energetici 
(Scope 2)

305-4 Intensità delle emissioni 
GHG

Emissioni

Emissioni

Intensità energetica ed 
emissiva

GRI 305 – Emissioni

Informativa Paragrafo Note

307-1 Non conformità con 
leggi e normativa in materia 
ambientale

Nel periodo di rendicontazione 
non si sono registrate sanzioni 
relative alla non conformità 
con leggi e normativa in 
materia ambientale.

GRI 307- Compliance ambientale

Informativa Paragrafo Note
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401-2 Benefici per i dipendenti a 
tempo pieno, ma che non sono 
disponibili per i dipendenti a 
tempo determinato o part-time

Non sono presenti benefici 
riservati ai dipendenti a 
tempo pieno rispetto ai 
dipendenti part-time.

GRI 401 - Occupazione

Informativa Paragrafo Note

404-1 Numero medio di ore
di formazione all’anno per 
dipendente

La formazione del personale

GRI 404 - Formazione e istruzione

Informativa Paragrafo Note

405-1 Diversità negli organi di 
governance e tra i dipendenti

405-2 Rapporto tra salario di
base e retribuzione delle 
donne rispetto agli uomini

Le retribuzioni sono definite 
dai CCNL del comparto scuola 
e non presentano differenze di 
genere: il rapporto retributivo 
tra donne e uomini è pari a 1 a 
parità di ruolo e anzianità.

Risorse umane

Risorse umane 

GRI 405 - Diversità e pari opportunità

Informativa Paragrafo Note

Data la natura peculiare 
dell’organizzazione scolastica, 
l’informazione viene 
riportata esclusivamente in 
relazione alla composizione 
complessiva dei dipendenti 
(personale docente e ATA) e 
degli alunni, con dettaglio per 
genere, fascia d’età e corso 
seguito. Non si forniscono dati 
specifici relativi agli organi 
di governance, in quanto la 
struttura di governo di un 
istituto scolastico risponde a 
dinamiche e vincoli normativi 
di nomina e composizione 
che non rendono significativa 
un’analisi di dettaglio analoga 
a quella prevista per una 
normale azienda.


